
 

Decreto Dirigenziale n. 124 del 13/12/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 14 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/2006, SS. MM. II., ART. 29-TER. RILASCIOA.I.A. . GESTORE: "DE

MATTEIS AGROALIMENTARE" S.P.A. . COD. I.P.P.C. 6.4.B.2. ATTIVITA': PRODUZIONE

DI PASTE ALIMENTARI, DI CUSCUS E DI PRODOTTI FARINACEI SIMILI. AT.ECO.:

15.85.0. SEDE OPERATIVA: FLUMERI (AV), AREA A.S.I., AGG.TO IND.LE "VALLE

UFITA". 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 87 del  19 Dicembre 2016



Pag. 1 di 5 

IL DIRIGENTE  

 

PREMESSO: 
– CHE nel D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, ss. mm. ii., recante “Norme in materia ambientale”, parte 

seconda, titolo III bis, è stata trasfusa la normativa A.I.A. contenuta nel D. Lgs. n. 59/2005; 
– CHE l'art. 33, c. 3-bis, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., pone a carico del gestore le spese occorrenti per 

i rilievi, accertamenti e sopralluoghi necessari all'istruttoria delle domande di Autorizzazione Integrata 
Ambientale e per i successivi controlli; 

– CHE il D. M. 24 aprile 2008, pubblicato nella G.U. del 22/09/2008, ha disciplinato le modalità, anche 
contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D. Lgs. n. 
59/2005, oggi abrogato e sostituito dal D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.; 

– CHE con D.G.R. 22 ottobre 2011, n. 612, ss. mm. ii., è stato approvato il regolamento n. 12, recante 
“Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”; 

– CHE in esecuzione di tale atto, con la D.G.R. 10 settembre 2012, n. 478, ss. mm. ii., la competenza in 
materia di A.I.A. è stata attribuita alle UU.OO.DD. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti” della Direzione 
Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema; 

– CHE per l'assistenza tecnica a questa U.O.D. nelle istruttorie delle pratiche di A.I.A. è stata stipulata 
convenzione tra la Seconda Università degli Studi di Napoli (Di.S.T.A.Bi.F.) e la Direzione Generale per 
l'Ambiente e l'Ecosistema, rinnovata fino al 31/12/2017 con D. D. 5 novembre 2015, n. 866; 

– CHE nel D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., il titolo III-bis della parte seconda e relativi allegati sono stati 
sensibilmente modificati dal D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 46; 

 

RILEVATO: 
– CHE, ai sensi dell'art. 29-ter D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., in data 14/12/2012 il gestore “DE MATTEIS 

AGROALIMENTARE” S.P.A. ha presentato domanda di A.I.A., con elaborati a corredo, il tutto acquisito al 
prot. n. 0927916 in pari data, per lo stabilimento di “…fabbricazione di prodotti alimentari o mangimi 
da…solo materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 300 Mg al 
giorno…” (cod. I.P.P.C. 6.4.b.2, come riformulato dall'art. 261 D. Lgs. n. 46/2014), sito in Flumeri (AV), 
agg.to ind.le “Valle Ufita”; 

– CHE con la documentazione di cui sopra è stata presentata anche l'asseverazione redatta ai sensi del 
D. M. 24 aprile 2008, esaminata in data 23/01/2013 dalla c.T.I. all'uopo convocata ai sensi della D.G.R. 
9 marzo 2015, n. 81, con esito favorevole per complessivi € 19.500,00 (in lettere, euro 
diciannovemilacinquecento/00), importo ritenuto congruo e nel frattempo già pagato, come da scrittura 
contabile agli atti, emessa dalla Banca Popolare di Puglia e Basilicata il 10/12/2012, ore 14:11:42, n. 
Q1PIGTBOB6J0CX42KQXJXB0G3KIZEH; 

– CHE, ai sensi dell'art. 102 D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., in data 13/12/2013, per lo stabilimento di cui 
sopra il gestore ha presentato domanda di verifica di assoggettabilità a V.I.A., con elaborati a corredo, 
il tutto acquisito al prot. n. 0856766 in pari data, alla quale è seguito il provvedimento di esclusione 
dalla procedura di V.I.A., adottato dagli uffici regionali competenti con D. D. 27/11/2014, n. 203; 

 

CONSIDERATO: 
– CHE, a norma dell'art. 29-quater, c. 11, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., l'A.I.A. rilasciata con il presente 

provvedimento sostituisce a tutti gli effetti ogn'altra autorizzazione elencata nell'allegato IX alla parte 
seconda (come sostituito dall'art. 262, D. Lgs. n. 46/2014), stessa normativa; 

– CHE, in particolare, per l'attività produttiva di che trattasi, già in essere, sono sostituiti dall'A.I.A. i 
seguenti provvedimenti in materia ambientale, tutti ancora vigenti: 

 

Estremi atto Ente Oggetto 

D. D. 28/02/2011, n. 47 

Regione Campania 
U.O.D. 

Autorizzazioni 
ambientali e rifiuti 

Avellino 

D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., art. 2698 – 
autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

Concessione del 
16/04/2004 

Consorzio per 
l'A.S.I. della 

provincia di Avellino 

D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., art. 1241 – 
autorizzazione allo scarico di reflui in rete 
consortile, valida a tutto il 2018 

 

– CHE, “…a sostituzione e superamento delle precedenti produzioni documentali effettuate in data 
14/12/2012 al prot. n. 2012.0927916 e in data 17/01/2013 al prot. n. 2013.0039286…”, è stata 
presentata nuova documentazione ai fini A.I.A., acquisita al prot. n. 0268217 del 20/04/2015;  
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– CHE, avviatosi il procedimento con effetto da tale data, si è successivamente proceduto all'indizione 
della Conferenza di Servizi, nel corso della quale, sulla scorta delle valutazioni offerte dal supporto 
tecnico-scientifico, come da monografie istruttorie a firma del prof. Dino Musmarra, sono stati acquisiti, 
ad integrazione e perfezionamento di quelli già forniti, nuovi elaborati tecnici acquisiti al prot. n. 
0607246 del 11/09/2015, nonché al prot. n. 0296920 del 02/05/2016 e al prot. n. 0565929 del 
26/08/2016; 

– CHE tra questi ultimi è pervenuto anche il certificato relativo al sistema di gestione ambientale, 
conforme alla norma UNI EN ISO 14001:2004, rilasciato il 09/01/2004, rev n. 1 del 28/12/2015, cert. n. 
E210459, valido a tutto il 15/09/2018; 

– CHE inoltre risultano nel frattempo acquisiti gli atti sottoelencati, utili a definire il procedimento: 
 

Estremi acquisizione atto Mittente Oggetto 

Prot. n. 0479533/2015 Provincia di Avellino Parere favorevole reso con nota prot. n. 
46805 del 08/07/2015 

Prot. n. 0486006/2015 Comune di Flumeri Parere urbanistico favorevole reso con 
nota prot. n. 2944 del 07/07/2015 

Prot. n. 0579576/2016 Consorzio per l'A.S.I. della 
provincia di Avellino 

Parere favorevole con prescrizioni, reso 
con nota prot. n. 2804 del 05/09/2016 

Prot. n. 0582670/2016 “DE MATTEIS AGROALIMENTARE” 
S.P.A. 

Trasmissione del nuovo P.M.C. (rev. 05), 
redatto il 06/09/2016 

 

– CHE, riassunto il procedimento amministrativo a seguito di ripetuti rilievi mossi al gestore, in linea 
tecnica, nelle successive sedute della Conferenza di Servizi, acquisita la documentazione conforme 
alle osservazioni esposte dal citato prof. Musmarra si è pervenuti alla convocazione fissata nel giorno 
26/07/2016, poi posposta al 06/09/2016, su richiesta del gestore stesso, acquisita al prot. n. 
0440310/2016, motivata dall'esigenza di dare compiuto e definitivo riscontro ai rilievi mossi 
dall'A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di Avellino; 

– CHE, per esigenze di perfezionamenti documentali, i lavori sono stati aggiornati al 11/10/2016; 
– CHE nella seduta stabilita a tale data, sulla scorta della pratica A.I.A. in versione completa e definitiva, 

acquisita al prot. n. 0641841 del 03/10/2016, si è anzitutto preso atto della favorevole valutazione sulla 
complessiva documentazione fornita, resa a verbale in pari data dal prof. Musmarra, incaricato del 
supporto tecnico-scientifico, come anticipato con nota istruttoria finale acquisita al prot. n. 0583075 del 
06/09/2016; 

– CHE è comunque scaturita la necessità di un perfezionamento da apportarsi alla scheda “L: emissioni 
in atmosfera”, circa il valore della velocità degli effluenti nell'attraversamento dei filtri a maniche in 
tessuto, “…evitando l'accidentale arrotondamento automatico del valore espresso nella predetta 
scheda, così conformandolo a quello previsto dalla D.G.R. n. 243 del 08/05/2015…”; 

– CHE, inoltre, è stato acquisito a verbale l'atto prot. n. 5763 del 06/10/2016, avente ad argomento il 
parere favorevole del Comune di Flumeri non solo a conferma di quanto già assentito sotto l'aspetto 
urbanistico, ma anche a “…nulla osta di accettabilità qualitativo allo scarico in corpo idrico 
superficiale…”, in particolare facendo obbligo al gestore richiedente “…di controlli trimestrali in 
relazione alle acque bianche, per il primo anno di validità dell'autorizzazione a rilasciarsi,…oltre a 
polizza fideiussoria per lo scarico in corpo idrico superficiale…”; 

– CHE il gestore stesso, dopo aver precisato che sarà realizzata unicamente una vasca per le acque di 
prima pioggia, si è impegnato a presentare le richieste garanzie finanziarie in sede di acquisizione 
delle autorizzazioni edilizie; 

– CHE a tal proposito è fatto obbligo di “…comunicare l'inizio dei lavori, provvedendovi a breve termine e 
comunque non oltre tre mesi dal rilascio del provvedimento autorizzativo, nonché la loro 
conclusione…”; 

– CHE, tenuto conto dei favorevoli pareri sopra richiamati, dati per acquisiti in senso favorevole quelli 
delle amministrazioni assenti, che non si sono espressamente pronunciate (A.R.P.A.C.-Dipartimento 
provinciale di Avellino, A.S.L. di Avellino), stante infine la proposta formulata dal responsabile del 
procedimento, sig. Vincenzo Porcelli, il Presidente dichiara conclusi i lavori della Conferenza di 
Servizi, dando atto che l'impianto è già in esercizio, in virtù di precedenti autorizzazioni ambientali, già 
citate; 

– CHE è stata evasa la richiesta di comunicazione antimafia, acquisita al prot. n. 0658548 del 
10/10/2016 dalla quale non risultano sussistere cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui 
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all'art. 67 D. Lgs. n. 159/2011, ss. mm. ii.; 
– CHE il gestore ha trasmesso la definitiva revisione della scheda “L: emissioni in atmosfera”, acquisita 

al prot. n. 0791057 del 05/12/2016, ritenuta idonea dal supporto tecnico-scientifico, come risulta dalla 
nota acquisita al prot. n. 0808406 del 13/12/2016; 

 

RITENUTO: 
– CHE, conformemente alle risultanze istruttorie sussistano, per tutto quanto premesso, le condizioni per 

autorizzare il gestore richiedente, ai sensi e per gli effetti dell'art. 29-ter D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. 
ii., per la durata di 12 anni dalla data di rilascio del presente atto (art. 29-octies, c. 9), in relazione allo 
stabilimento sito in Flumeri (AV), agg.to ind.le “Valle Ufita”, destinato ad attività di “…fabbricazione di 
prodotti alimentari o mangimi da…solo materie prime vegetali con una capacità di produzione di 
prodotti finiti di oltre 300 Mg al giorno…” (cod. I.P.P.C. 6.4.b.2, come riformulato dall'art. 261 D. Lgs. n. 
46/2014); 

– CHE la capacità massima complessiva dell'impianto sia da stabilirsi pari a 579 Mg/die, come da 
scheda “A” pervenuta con documentazione definitiva acquisita al prot. n. 0641841 del 03/10/2016; 

– CHE la cadenza di ciascuna attività di verifica sia quella di cui al P.M.C. (ed. 01-rev. 06) acquisito con il 
citato carteggio; 

 

VISTI: 
– la L. 07/08/1990, n. 241, ss. mm. ii.; 
– il D. Lgs. 03/04/2006 n. 152, ss. mm. ii.; 
– il D. I. 24/04/2008; 
– il D. D. 28/02/2011, n. 47; 
– la D.G.R. 22/10/2011, n. 612, ss. mm. ii.; 
– la D.G.R. 10/09/2012, n. 478, ss. mm. ii.; 
– il D. Lgs. 04/03/2014, n. 46; 
– il  D. D. 16/01/2015, n. 12; 
– il D.P.G.R. 08/11/2016, n. 220; 
 

– alla stregua delle conclusioni istruttorie a firma del prof. Dino Musmarra, incaricato del supporto 
tecnico-scientifico per conto della Seconda Università degli Studi di Napoli, nonché della proposta di 
adozione del presente provvedimento, avanzata dal responsabile del procedimento, sig. Vincenzo 
Porcelli; 

– per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente confermato e trascritto; 

 

DECRETA 
1) rilasciare a “DE MATTEIS AGROALIMENTARE” S.P.A., legale rappresentante sig. Marco DE MATTEIS, con 

stabilimento in Flumeri (AV), agg.to ind.le “Valle Ufita”, l’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi 
dell’art. 29-ter 

D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., in relazione ad attività di “…fabbricazione di prodotti 
alimentari o mangimi da…solo materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti 
di oltre 300 Mg al giorno…” (cod. I.P.P.C. 6.4.b.2, come riformulato dall'art. 261 D. Lgs. n. 46/2014); 

2) stabilire: 
a) in 579 Mg/die, come da scheda “A” pervenuta con documentazione definitiva acquisita al prot. n. 

0565929/2016, la capacità massima degl'impianti; 
b) in 12 anni dalla data di rilascio del presente atto la durata della presente autorizzazione, ai sensi 

dell'art. 29-octies, c. 9, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., facendo obbligo al gestore di trasmettere 
certificazione della verifica annuale sulla conformità del sistema di gestione ambientale ai requisiti 
stabiliti dalla norma UNI EN ISO 14001:2004; 

3) provvedervi sulla scorta di: 
a) nota istruttoria finale e sua integrazione (all. n. 1, che costituisce parte integrante e sostanziale 

della presente A.I.A.), redatte dal prof. Dino Musmarra, incaricato del supporto tecnico-scientifico, 
acquisite al prot. n. 0583075 del 06/09/2016 e n. 0808406 del 13/12/2016; 

b) documentazione tecnica definitiva presentata al prot. n. 0641841/2016 e trasmessa dal gestore 
alle amministrazioni coinvolte nel procedimento; 

c) scheda “L: emissioni in atmosfera”, acquisita al prot. n. 0749930 del 17/11/2016; 
4) dare atto che il gestore ha presentato al prot. n. 0565929/2016 l'atto di verifica dell’obbligo a 

redigere la Relazione di Riferimento, in conformità con la procedura prevista nell'Allegato 1 al D. M. 
n. 272/2014; 

5) vincolare l’A.I.A. al rispetto dei seguenti obblighi:  
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a) contenimento delle emissioni entro i valori-limite previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le 
MM.TT.DD. di settore per le sostanze inquinanti in aria, suolo e acqua, nonché quelle fissate in 
tema d'inquinamento acustico; 

b) rispetto delle condizioni e prescrizioni riportate sia nella relazione tecnica sia negli elaborati di cui 
al seguente elenco, pure costituenti parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 
- all. n. 2, P.M.C., ver1-rev. 06; 
- all. n. 3, scheda “C” (in particolare, per i flussi produttivi); 
- all. n. 4, scheda “D” (in particolare, per l'applicazione delle MM.TT.DD.); 
- all. n. 5, scheda “H” (scarichi idrici), con prescrizione aggiuntiva “…di controlli trimestrali in 

relazione alle acque bianche, per il primo anno di validità dell'autorizzazione a 
rilasciarsi…”, corredata da specifiche prescrizioni; 

- all. n. 6, scheda “I” (rifiuti); 
- all. n. 7, scheda “L” (emissioni in atmosfera), corredata da specifiche prescrizioni; 
- all. n. 8, scheda “N” (rumore); 

c) realizzazione, non oltre tre mesi dal rilascio del provvedimento autorizzativo, della vasca di prima 
pioggia, previa comunicazione d'inizio e fine lavori (condizione necessaria per l'esercizio dell'A.I.A), 
da trasmettersi alla scrivente U.O.D. e al Comune di Flumeri; 

6) richiamare espressamente le disposizioni dettate dall’art. 29-decies D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., 
in particolare quella di cui al comma 1, ove si fa obbligo al gestore di dare preavviso a quest'autorità 
competente e al Dipartimento provinciale A.R.P.A.C. di Avellino dell'attuazione di ogni intervento 
previsto dall’A.I.A.; 

7) far obbligo al gestore, a pena di decadenza dell'autorizzazione, di pagare a quest'autorità 
competente, curando di produrre la relativa quietanza, l'importo di tariffa per i controlli A.R.P.A.C., 
determinato secondo gli allegati IV e V del D. M. 24 aprile 2008, nei seguenti termini temporali: 
a) per i controlli programmati nel periodo che va dall'attuazione degli interventi imposti dall’A.I.A. fino 

al termine del relativo anno solare, prima della comunicazione prevista dall'art.29-decies, norma 
citata; 

b) entro il 30 aprile di ciascun anno successivo, per i controlli programmati nel relativo anno solare, 
dandone contestuale comunicazione all'autorità di controllo competente (A.R.P.A.C.-Dipartimento 
provinciale di Avellino); 

8) prevedere che il riesame con valenza di rinnovo, anche in termini tariffari, si effettui al verificarsi 
delle condizioni di cui all’art. 29-octies, c. 3, lettera “a)”; 

9) riservarsi espressamente, in caso di mancato rispetto di quanto stabilito dal presente provvedimento 
e delle prescrizioni ivi elencate, di procedere all'applicazione delle misure previste dall'art. 29-decies, 
c. 9; 

10) far obbligo al gestore, nei casi di anomalia o guasto tali da compromettere il rispetto dei valori limite 
di emissione, di comunicare l'inconveniente entro le otto ore successive a quest'autorità competente, 
riservandosi essa la facoltà di disporre la riduzione o cessazione delle attività ovvero impartire altre 
prescrizioni, senza pregiudizio per l'obbligo posto a carico del gestore stesso di procedere nel più 
breve tempo possibile al ripristino funzionale dell’impianto, sospendendone l’esercizio qualora la 
situazione appaia tale da determinare pericolo per la salute umana e adottando ogn'altra opportuna 
precauzione mirata a minimizzare gl'impatti durante le fasi di avviamento o di arresto; 

11) stabilire che: 
a) A.R.P.A. Campania, nelle more che sia definito ex art. 29-decies, commi 11-bis e 11-ter, D. Lgs. n. 

152/2006, ss. mm. ii., il calendario delle visite ispettive regionali in materia ambientale, proceda 
con cadenza annuale a controlli, i cui oneri sono posti a carico del gestore (art. 29-decies, c. 3), 
trasmettendone le risultanze a quest'autorità competente, che le metterà a disposizione del 
pubblico entro quattro mesi dalla visita sopralluogo; 

b) ciascun altro organo competente in materia di controllo, ispezione e monitoraggio comunichi a 
quest'autorità ogni informazione e/o notizia di reato eventualmente acquisita, per l'applicazione 
delle misure in merito previste dalla vigente normativa ambientale; 

12) fissare annualmente al 30 aprile il termine entro il quale il gestore sarà tenuto a trasmettere a 
quest'autorità competente, con riferimento al precedente anno solare, le risultanze degli interventi di 
cui al P.M.C. (elaborati resi tutti in formato digitale, con allegata dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà, redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ss. mm. ii., circa la conformità con gli atti cartacei), 
nonché i dati relativi allo stesso periodo, per la validazione ai sensi dell’art. 4 D.P.R. n. 157/2011, ss. 
mm. ii, indispensabili al fine di ottemperare agli obblighi di cui all’art. 9, § 2, del Regolamento (CE) n. 
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166/2006, recante “Istituzione di un registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di 
sostanze inquinanti”; 

13) prescrivere che prima della cessazione definitiva delle attività il gestore trasmetta a quest'autorità 
competente un piano di dismissione dell’intero impianto I.P.P.C., ai sensi dell’art. 29-sexies, c. 9-
quinquies, lettere da “a)” ad “e)”, nonché, se del caso, delle attività di bonifica, come previste dalla 
Parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.; 

14) obbligare il gestore, per la realizzazione e l'esercizio dell'attività in questione, ove indispensabile e 
previsto dalle norme vigenti, al conseguimento di ogni altro provvedimento autorizzativo, 
concessione, permesso a costruire, parere, nulla-osta ricadente nella competenza di altra autorità 
ovvero ogni diverso atto comunque denominato, trasmettendone copia a quest'autorità competente; 

15) custodirsi il presente provvedimento e suoi allegati, anche in copia, presso lo stabilimento e 
consentirne la visione agli organi di controllo; 

16) doversi notificare il tutto a “DE MATTEIS AGROALIMENTARE” S.P.A., nonché trasmettere al Comune di 
Flumeri, all’Amministrazione provinciale di Avellino, all’A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di Avellino, 
all’A.S.L. di Avellino, al Consorzio per l’A.S.I. della provincia di Avellino e alla S.U.N., Scuola 
politecnica e delle Scienze di base, Dipartimento d'Ingegneria Civile, Design e Ambiente; 

17) inoltrare il presente atto alla Segreteria di Giunta; 
18) metterne a disposizione del pubblico una copia, con relativi allegati, presso gli uffici di quest'autorità 

competente; 
19) pubblicarlo nella pagina web di questa U.O.D.; 
20) precisare espressamente che avverso il presente provvedimento, nei rispettivi termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla sua notifica, nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale 
al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 

 – Dott. Antonello Barretta – 
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